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Padoan sta pensando a un’imposta unica che abbracci 
dall’Imu alle addizionali. Ma non bisogna lasciarsi fuor-
viare, nel giudicare quest’idea, dal fatto che con essa 
si eviterebbero i mille 
adempimenti burocrati-
ci che ci impongono stato 
ed enti locali anche solo 
per pagare. Considerata 
la predilezione del mini-
stro maxieconomista per 
la tassazione dell’immo-
biliare, non vorremmo 
però che fosse la via bre-
ve per scaricare sui mi-
lioni di italiani che pos-
seggono una casa il peso 
di imposte che gravano 
oggi su soggetti diversi. 
Per uscire dalla crisi, 
non c’è molto da inven-
tare. La crescita è fi glia 
della fi ducia e il calo dei 
consumi va sempre di 
pari passo con la caduta 
del prezzo delle case di 
abitazione, come la storia anche recente dimostra. È la 
fi ducia nel futuro e il senso di sicurezza che la proprietà 
di una casa fornisce, che bisogna far tornare.

DOVE VIVE LA CAMUSSO? VUOLE LA PATRIMONIA-
LE. Ci chiediamo in che paese viva il segretario generale 
della Cgil Camusso. L’Italia non solo ha una patrimonia-
le ma ha molteplici patrimoniali, specie sugli immobili. 
Patrimoniali triplicate nel giro di tre anni in tutto. Se la 
Camusso vuole aggiungerne un’altra ancora (e con lei 
anche la sua collega segretario generale Cisl), lo dica 
pure. Già semplicemente esprimersi nei termini di cui 
al suo recente comunicato pro patrimoniale è anch’esso 
un altro modo di imporre una patrimoniale perché, non 
solo non consentirà la ripresa del mercato, ma contribuirà 
a un ulteriore deprezzamento degli immobili rispetto a 
quello che già si è concretizzato in una caduta dei valori 
di circa 2 mila miliardi. Questa volta, poi, la Camusso non 
è neppure al passo coi tempi perché si batte, e non è da 
parte sua un fatto inedito, per una patrimoniale proprio 
nel momento in cui maxieconomisti stanno facendo atti di 
pentimento, onestamente ammettendo che non avrebbero 
mai pensato che una sia pur smodata tassazione immobi-
liare avrebbe fatto importare in Italia la crisi nata negli 
Stati Uniti e avrebbe provocato una caduta dei valori così 
disastrosa. Sulla dichiarazione della Camusso dovrebbe 
rifl ettere anche il governo: con queste pensate, come può 
la Cgil essere chiamata come parte sociale alla sala verde 
di Palazzo Chigi dove dovrebbe rappresentare anche i 
risparmiatori dell’edilizia? È un evidente assurdo al quale 
la presidenza del consiglio può ovviare solo convocando 
chi davvero rappresenta questa categoria anche stipu-
lando da sempre, e proprio con Cgil, Cisl, Uil, il contratto 
collettivo per i dipendenti del settore.

DIFESA IDROGEOLOGICA, SUPERARE IL SISTEMA 
DEI CONSORZI. La parcellizzazione della difesa idrogeo-
logica con la consegna delle opere di bonifi ca di proprietà 
dello stato o costruite con risorse pubbliche ai consorzi di 
bonifi ca, è molta parte della situazione in cui ci troviamo. 
La trasformazione nominale dei consorzi irrigui in consor-
zi di bonifi ca fa solo da cappello ad un allargamento smo-
dato della contribuzione, che viene poi impiegata spesse 
volte fi nanco per l’organizzazione di inutili manifestazioni 
autoreferenziali nelle quali si lasciano spesso coinvolgere 
associazioni di categoria. Le uniche idrovore in proprio di 
cui sanno disporre benissimo i consorzi sono quelle che 
usano per pompare soldi ai contribuenti, da soli di fatto 
approvandosi i ruoli esecutivi per la riscossione coattiva. 
Per mancanza di coraggio o per opportunismo la politica 
non è mai intervenuta, lasciando sopravvivere una strut-
tura di difesa dal maltempo che non funziona e non può 
funzionare. Ora, è urgente intervenire e che ciascuno si 
assuma le proprie responsabilità.
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Non è degno di un 
paese civile che i 
comuni scarichi-
no sulle spalle dei 

contribuenti il calcolo della 
Tasi. «Neanche quest’an-
no c’è rispetto per i contri-
buenti», ha dichiarato il 
presidente di Confedilizia, 
Giorgio Spaziani Testa. Il 
nuovo numero uno dell’orga-
nizzazione storica della pro-
prietà immobiliare, inoltre 
ha ribadito la necessità di 
misure a sostegno del set-
tore immobiliare, in grave 
recessione e gravato da una 
tassazione eccessiva, tripli-
cata dal 2011. Il presidente 
ha mostrato apprezzamento 
per l’importanza attribuita 
al settore immobiliare dal 
governatore della Banca 
d’Italia, Ignazio Visco. E ha 
chiesto a governo e parla-
mento una «decisa inversio-
ne di tendenza» in materia 
di fisco sugli immobili. 

«Le polemiche di queste 
ore sulle modalità di paga-
mento della Tasi rivelano 
che la lezione degli ultimi 
anni non è proprio servita», 
ha dichiarato il presiden-
te di Confedilizia, Giorgio 
Spaziani Testa. «Anche 
quest’anno, oltre a dover 
sopportare un carico fisca-
le senza precedenti e quasi 
triplicato rispetto al 2011, i 
contribuenti, a poco più di 
un mese dalla scadenza del 
termine per il versamen-
to dell’imposta, sono alle 
prese con incertezze appli-
cative indegne di un paese 
civile. Non solo l’originario 
obbligo per i comuni di invio 
dei bollettini di versamento 
precompilati è stato poi tra-
sformato in mera facoltà, 
condizionata alla richiesta 
dei singoli contribuenti. 
Ma si ha notizia, per giun-
ta, che solo pochi comuni si 
stiano organizzando per far 
fronte a tale incombenza. Il 
tutto, mentre l’associazione 
dei comuni, attraverso la 
sua fondazione Ifel, nega 
addirittura la sussistenza 
dell’obbligo anche in caso di 
richiesta del contribuente. 
Desta stupore, poi, il fatto 
che l’Anci-Ifel affermi che 
ad oggi non sia stato ancora 
emanato il decreto attuativo 
che consente l’invio del bol-
lettino precompilato, quando 
tale provvedimento è stato 
pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale esattamente un anno 
fa. Per i contribuenti, come 
accade ormai dal 2012, si 
prepara insomma un altro 
anno in cui saranno calpe-
stati i più elementari prin-
cipi di civiltà giuridica, oltre 
che di rispetto della legge 
sullo statuto dei diritti del 
contribuente».

Riguardo la necessità di 
sostenere il settore immo-
biliare, il presidente della 
Confedilizia, Giorgio Spa-

ziani Testa ha dichiarato 
di accogliere «con soddi-
sfazione l’esortazione del 
governatore della Banca 
d’Italia, Visco, contenuta 
nelle Considerazioni fi nali, 
a sostenere il settore im-
mobiliare, anche attraverso 
interventi in favore dell’am-
modernamento ur-
banistico e della 
valorizzazione 
del patrimo-
nio culturale. 
C o s ì  c o m e 
apprezziamo 
p a r t i c o l a r -
mente la sot-
tol ineatura 
dei rifl essi che 
tale sostegno 
produrrebbe, in 
termini di crescita 
e di nuova occu-
pazione, al di 

fuori del comparto dell’edi-
lizia. Come segnala la stes-
sa Relazione annuale della 
Banca d’Italia presentata 
il 26 maggio, il mercato im-
mobiliare si trova tuttora in 
una gravissima fase reces-
siva. Confi diamo allora che 
parlamento e governo vo-

gliano scongiurare l’ulte-
riore aggravamento di 

tale situazione, che 
ha rifl essi sull’inte-
ra economia, ope-

rando fi nalmente 
una decisa inver-
sione di tendenza 
rispetto a quella 
tassazione pu-
nitiva del setto-
re immobiliare 
in atto da ormai 

quattro anni».
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sui bollettini precompilati
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